Saluto di apertura by Rega, Lorenza
7Gentili colleghe e colleghi, 
gentili studentesse e studenti,
nella mia funzione di collaboratrice del Rettore per l’Area Studenti e Formazione, 
sono stata incaricata dal Rettore dell’Università di Trieste, Prof. Francesco Peroni, 
di portarvi i saluti suoi personali e di tutti i componenti dell’Università di Trieste. 
L’Università di Trieste è una università di medie dimensioni, con circa 20 
mila studenti. Ha una assai buona posizione nei rankings internazionali, che im-
piegano come criteri di valutazione per es. ricerca, internazionalizzazione, quali-
tà della didattica, e servizi agli studenti.
Il progetto ADLAB mi sembra riassuma in sé tutti questi quattro parametri in 
un’ottica di eccellenza. Si tratta innanzitutto di un progetto di ricerca di altissimo 
profilo, finanziato dall’Unione Europea in modo assai sostanzioso, un progetto di 
cui l’Università di Trieste nel suo insieme deve essere veramente fiera – non da 
ultimo anche considerando che esso ha ricevuto un altro finanziamento (pure se 
molto più modesto) anche come PRIN. 
Proseguendo sulla linea dei parametri, ADLAB assolve poi al criterio dell’interna-
zionalità, perché si tratta di un progetto che – come detto – è stato finanziato dall’U-
nione Europea e a cui partecipano colleghi non italiani nell’ottica di uno scambio 




8Inoltre, ADLAB è importante anche dal punto di vista della didattica perché 
certamente tutte le esperienze che si ricaveranno dalla ricerca avranno una rica-
duta sulla didattica nel settore dell’audiodescrizione che per l’università italiana 
è ancora inesplorato .
Da ultimo, last but not least, c’è anche l’elemento dei servizi agli studenti. Tra 
i servizi agli studenti c’è anche il loro inserimento nel mondo del lavoro. Ieri ab-
biamo avuto il Career Day dell’Ateneo, che è stato un vero successo, gestito dallo 
Sportello Lavoro dell’Università di Trieste, che si occupa anche dell’inserimen-
to per l’appunto di persone che presentino una qualche disabilità. ADLAB può 
prevedere effettivamente anche l’inserimento di persone cieche o ipovedenti nel 
mondo del lavoro, ad esempio come assistenti per la traduzione audiovisiva nella 
forma dell’audiodescrizione. Si tratta dunque di un progetto di ricerca che ha un 
alto valore aggiunto, ovvero quello di avere un forte impatto sociale immediato, 
e per questo sono molto riconoscente al collega Taylor per essere stato il primum 
movens, l’iniziatore di questo progetto, e alla collega Perego per averlo assistito in 
questa importante impresa sotto ogni punto di vista, in particolare scientifico e 
organizzativo.
Non voglio farvi perdere altro tempo con il mio saluto, ma veramente vi au-
guro di tutto cuore e con forte convincimento che i vostri lavori siano coronati da 
successo - come del resto sono sicura lo saranno. 
Grazie per l’attenzione e buon lavoro.
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